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sizione, Amo Soi, Îrm Prezzi d'Associnzione. ipografia ©. ravana È CONF, 
Per Torino e Fo il Reguo d'Italia franco i Francia. - Si 13 1h n Fl con mandati Sa dini — Fuori Duo 
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Brizzara ù 36 19 10 Grecia, Turchia ed pen ia di Ancona) ; se 42 ogni mesé, — Inserzioni 255 cent. per linea o spazio di linea. 
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TORINO, 17, OTTOBRE 1670. 


ITALIA 


Aggregazione di Comuni. 

La Gazzetta uiffielale del Regno (cl annonzia 
chie il Comtne di Barstonia, il più pieòolo. dei 
Comuni italiani, nom è più. Si tranquillino tut» 
tavia i nostri concittadini. Esso non fu distrutto 
da nn terremoto, nè da. un.incendio, ha solamente 
perduto la propria autonomia, essendosi fuso con 
quello di Varisella, perchè si è pensato che una 
aggregazione di settanta persone era troppo poco 
‘numerosa. per. avere un Consiglio municfpale: pro- 
prio, ma sindaco proprio da morbitarsi nella ca- 
pitale del regno; degl’impiogati destmati. esclu- 
afvamente a' suo servizio e assoggettarei infine a 
tntte le spese obbligatorie e volontario che sono 
a carico dei Comuni. 

È fin qui nulla di più notnrale. L'utilità del 
l'associazione si può applicare ai Comuni come 
alle Provincie, Alonne spese riuscirebbero troppo 
gravi per un Comune di poca popolazione e di 
poca estensione, quantinquo da quelle spese nori 
ail possa. presoludere e una: stessa persona; possd 
‘ampiimente soddisfare ai bisogni dello \popola- 
zioni di parecchi Comuni. Non è spediente ché 
un Comune, com'era per esempio quello di Bara: | 
tonix, che non) aveva: cento abitanti, stipendii un 
ingegnere, un segretario, nn computista; un mae: 
stro, un medico, anzi qriestè spese cocedono gli 
‘stessi limiti della possibilità. Associate quei Co- 
muni 6 otterranno il loro intento. 

Ciò che assolutamente non possiamo compren: 
dere d'che per soddisfara a questo legittimo o na- 
turaliselmo desiderio si debba passare per tutte 
le trafile che esigono i complicati nostri ordina- 
‘menti, ( si due comunelli dovettero prima, come 
di ragione, deliberare, sulla convenienza di unirsi, 
poi ‘assoggettare le loro deliberazioni a1Consiglio 
provineialè;, poi, niente meno che un anno dopo, 
alla decisione della deputazione provinciale, poi 
a‘quella del ministro. dell'interno e fivalmento 
alla firma del sovrano, dimodochè passarono quat- 
tordici mesi dalla priwa deliberazione comunale alla) 
pubblicazione nella gazzetta ufficiale del decreto 
‘reale, il quale comincerà ad avere vigore in prin- 
alpio dell'anno venturo: 

Ammettiamo che sia utile fl non lasciare senza, 
qualche sindacato la deliberazione di un Comune, 
che riguarda la sua stessa esistenza, potendo per 
avventura tale deliberazione easere dettata più da 
variabili interessi. personali che dall’interesso ge- 
neralevo costante: della popolazione: medesima, mia 
tile sindacato 0 rimedio ad una risolnzione: troppo 
precipitona o.tiou ablnstanza, ponderato. vitolsi 
cercare anzi. nella magistratura. provinciale, giu: 
dico competente. dsi bisogni. della popolazione, 
che:non nel potbre essentivo, in' ‘alcuni’ impie- 
gati che probabilmente igrioravano par l'esistenza; | 
dei Comuni, de' cui interessi debbono conoscere. | 
Non abbiamo noi visto non ha guari lo stesso 
ministro dell'interno’ confondere: fravIoro due’ città | 
dello, Stato, antdi della: stessa regine in cul si | 
trovavay pero ossa ‘avevano'la disgrazia di a- | 
vete il nomo medesimo, scambiare!’ civ Massa | 

marittima con Massa di Carrara? | 

Quindi ‘o quell'ingerenza è inutile 6 non ta che | 
ritardare un provvedimento opportuno. o può | 
tornare anchio. dannosa. perchè assoggettata na | 
altre influenza, forso perniciaso © che; par lor |‘ 
tananza; det. Inoghi.e per l'impossibilità. che: îl 
aministro; per-quanto sia dotto conosca le condi- | 
zioni spesialii di tutte le: parti dello Stato, non | 
al- possono. coneseere- come: tali;. Il: migliore: par- | 
tito sarà quindi ampliare le-libertà locali, sot- 
trarle all'ingoranza del potere centrale, alle mi- 
nuito e prolisso pratiche e-lasclare che lo Stato 

provveda. solamente,; com'è:la- sua. misaione, agli 
Tatarposi generali dello Stato, 

‘Nè la questione si, risolverebbe meglio so al- 
l'arbitrio. governativo 20); sostituizse (‘una ‘legge 
nella qualo si. volessero. determinare tutto le con: 
dizioni che si dovessero esigore per effettuare la 
aggregazione doi Comuni;e stabilendo, & cagion 
d'esempio, una, cifra di popolazione 0 di ‘esten- 
aiono. (Cosi l'art, 14 della leggo comunale @ pro: 
vinciala stabilisco.che i Comuni aventi meno di 
1500 abitanti: possano venir riuniti in alouni dati 
nai ad altri Comuni, Ma'perchè quella cifra an- 
zichè quella di 1000 6)di' 2000?" Essa. è affatto ar- 
‘bitraria. Possono essere! due Comuni aventi una 
popolazione maggiore ed sttigui, con podt esten- 
aione di territorio, f quali desiderino per econo- 
inia dl fondersi insieme con vantaggio comnue, 


























mentre dei Comuni! di 500/0/900 ‘abitanti, per 
‘astra isolati, lontani: di altri e non aventi facili | 
dohiuntesaloni oh dssì, pusfono, trovare vanitag 
iosa la continuazione délla loro autoiomia. 

Tusbifima nella stessa guisa clie 1 privati sono 
i giudici migliori della convenienza di adoperare 
isolatamente e di mettero in comune la loro. opera 
«di loro capitali, o0gì niuno meglio, dei. Comuni 
medesimi può apprezzare i loro interessi, salva, | 
come! abbiamo: detto, la tutela; delle: autorità pro- 
Vinolili.. Lt sola comm pertanto @ desiderare è che 
s'impedistano Je Sorprese e lè immiature delibe: 
razioni e old ovè si chiarisoa che queste vennero 
prese: dopo ittenta disamina; e: udite le ragioni 
di coloro clie raputino conveniente l'opporvist, si 
pubblichi regolarmente la costituzione dei nuovi 
corpi morali. Sperinmo che in questo punto 6 in 
altri venga modificata la legge che regge 1 Co: 
muni e le Provincie in un senso più liberale che 
non è presentemente. 











Genova, in. — Sò nin Giamio male iiformat 
voro della, galleria ferroviaria fra lo uo stazioni di 
Giorn, orientale ed ootidentalo; sotto i primi contrat- 
forti dei colli di Santa Brigida, di Castelletto, di Santa 
Atna & di Santa Maria di Sanità, cho dive avore la 
totalo lunghezza di nictiî 2277 05 ha gia scavato in 
otto punti circa metri 1450. Credesi che in marzo od 
Sprile possa essere compiuto. (Corr. Mercantile). 


NODI UERIOLALI 


La Gazselta Ufficiale del 16 ottobre reca: 

1. Un regio decreto (1. 5898) del 15 settembre, 
con il quale; a partire dal 1° gennaio: 1871; il: comune 
di Smerillo è soppresso el unito a quello di Montefl: 
cone Appennino. in provincia di Ascoli Fiocno, tenendò 
acparàte l6 rendite patrimoniali e lo passività, 

2. Un regio decreto (n MNCCCOXLI, parti 
supplementare) del 25 agosto, col quale è: approvato lo 
‘statiuto| della Società geografica -italinna in data. 29 
‘maggio 1870, 

8. Disposizioni fatto nell'uficialità dell'esercito; 

4. Elenco di disposizioni fatte nel: personale. del: 
l'ordine giudiziario. 














Cronaca 


Cittadine 


< Il Consiglio comunale questa sera. terrà 
pubblica seduta; l'ordine del iriorno fà pubblicato nella 
guinzetta di ieri. 

< Circolo filologico.— Cal giorno 8 novembre 
prossimo si riapririno le scnole serali di Îingus estere 
viventi, in un nuovo, ampio e decoroso locale situato in 
via Mercanti, N. 18, 

L'insegnamento. verrà impartito dui signori professori 
Gras cav. ave, Augusto, Francesoò, Pio. e. Giuseppe 
Moschetti;per la; Lingua fra Eetinondo' Cavlleri, 
Filippo Maustta ed. altro da, nominarsi per Ia-lingua 
inglene; cav. Giuseppe Muller, Ginsoppe Bender e Fran- 

















otsco Segalla per la lingua tedesca; Filippo Manetta | 


per la lingua spagutiola. 
minati. 


Per le altre lingrie da no- 


Tia: Direzione: ha proonrato' di' rendere! serio, profitte: ‘ 
| vole, opportunamente graduato; e-ad un tempo ititette- 


vole lo stadio dele lingue straniere. 
Le iscrizioni si ri 
vis Mercauti, N. 15, dalle 7/alle 11 pomeridiane di 
tutti i giorni mom festivi: La Direzione. 
 Avvi Seuola di declamazione della mre- 
stra Carolina Malfatti. Sappiamo che In ‘signora Mal- 
fatti con savio pensiero la futta una innovazione a pio 
dl nuo Istituto, quella cioè dulliusegnamento. trorico 
pratico dello dus ultima classi elementari, cioà di 9* e 











1-44 non estlusa: la ingin francese, mediato tn equo 


‘compenso du concentra coltà! direttrice. ‘dello semola; 
Pinzza Vittorio Emannele, ni 1. 

‘n Prodezze: della Posta. — Quale strala 
oredete vòi sin più corta per andare a Blellt!?: Quella 
che percorre la atrada ferrata, passando per Santhià ? 
Niente affatto. La Posta. ha scoperto w'altra via che 
ha il privilegio di condurre giornali e corrispondenze da 
"Lorino alla noitra, Manchester. piemontese niente meno 
ché in96 ore ! Lo manda ad Ivrea, dove fatta una 
fermatina di quasi ua giorno, comodamente sé ne rinno 
a dostinazione..... ripastando per Torizio. Le non son 
mica frottole :. abbinimo qui. la fascia d'una copia del 
nostro giornale da\nof spedito ad um abbolinto d$ Biella, 
sulla qual fasela i nimb di quest'altimia’ ciità*è' siam: 
pato a tauto-di lattaro ‘maiuscole); e: che-‘mima'-porta_il 
20 bolo dra i testimonianza dell vita alla 
srtaliiiicne ; 

Da Îrree a Biella poi un tempo (c'era un maso a 
cavallo ‘iho ficeva il servizio’ delle corrispondine ed 
ia joshb cià ricapittva lettere 0 pieghi; Il gostiglione 
a soppirsao sei ida ch Qul' ion vi Fo fetrovia 
(© 16 corribpolidinee vio a fard'il giro ‘a aAbo ci 
pare, veramente txt po" troppo, tn" 

Dunque signori della Posta, un po' più @'attemione 
nello spedire gli oggetti alle loro destinazioni, e la Di- 
rezlono nou dislegui di ristabilire un cavallanto, per n- 
uire lo du città aerea 6 di'Bielli: 

















ono nella segreteria .del (Circolo, ' 


| 2 Attentato ni 
dei cittadin 





integrità delle membra 





© delle cittadine. — La 
jlasza Selfering'on 8 soltita’ da profonde fosse e da 
movimenti di terra; unica indicazione per evitara di ca- 





der dentro a questi avvalivimeti la notte mu Immicino 
glio pat dica anto! muoioi — dopo il Iumicino sta tim 
| toga tmrriora, che tin perciò in tolo dei suoi capi i 
| liuniuntr; 0 si noti cho ii fuaso si proîniga, nella parte 
oscara, oltre alla barriera, 
Così preparato il terreno, cosi tesi, per cos dre, gli 
| AgEtati, è natarale che siede 
E difatti ieri ser, alle 6 119, nina vettura citadit, 
| con entro tre donne e due nomini,  caddo: nelta trop- 
pola. Ed esco coma, 
La vetture voniva: (dla. via Alferi, il cocehiore. vide 
quell'embriono di Innteriino, neguità: perciò Ia nallodata 
| Barriera fino al fine, quindi ‘svoltà. iù patatrac' eco 
1 la vettura rovescintn, esco‘ il povero corchlero sotto le 
rsto: 
Buon per lui che un soldato d'artiglieria con ammi- 














1 vetri famono fracasaati;, guasta In vettura, î par- 
selggiori ammaccnti- e spaventati, 

Nel cadore il peletot. dimo dei pamegiieri cade in 
fondo ni fosso , nina ragazza lo rccolse , {o pose sulla 
Iitriora. Quando il padrone. foco per riprenderto rà 
sparito; uno. spettatore. se l'era appropriato fn, n col 
portrmonete. 

Non è l'autorità da tenersi risponsatile di-cotali di- 
agrazio? Se un privato. per suo fallo od inénria € ci- 
gione di diano, non lo si tene bravamente obbligato a 
rinarcire ? Certo speriamo che quanto mono per le notti 
ventare questo pericolo sarà rimosso; 

«n Tentel: — Descrivero a rimtino. lo spettatolò 
del'ieatro Balbo; sarebbe per. noi difiitistimo compità 
uoiohé abbiamo ancora adesso il timpano: stordito dai 


























grilî,daglil'urli e dni fschi di quel' iumerosissimo pub 
blico, accorso per grodlerai'l'annianeiata. allegoria” del 
Barbieri; 


Ne faccinmo alla meglio un' ablzzo. 

Sin dal mattino nn denzuolo-cantello avvisava; per li 
nera, questa benedetta allegoria a caratteri di scatola; 
e più sotto si leggera: precedirà! l'allegoria la gra- 
ziona commedia: x Tu cerea di avvrnturb. x Mn que 


non: si sa: come; diguisaché. all'alenta' del sipario; con 
atupore: del: pubblico .si presentarono dei: dilettanti chè 
non' erano! capaci di destare eutusinsmo colla loro nrtè 
dî recitazione. 

Ti pibblico non tantà nd impazientarii: et ceco 
mandare da ogni parte gridi, fischi ed urli. Al se 
condo atto alcuni della platea all'apparire della pri» 








tanto un'capo ametio dalla prima galleria getta: un cai 
volo ed ua pomidoro ‘sl palco soenico; 1 quali, ‘dopé 
di avere sfiorato le: labbra della prima ‘attrice vito a 
rotolare sotto fl muso al suggoritore. 

Esso agita Ja: aueca' quasi pelata in segno di rale 
bin; la giovane attrice resta muta e pulita; viene fuori 
il' padre nobile el'arringa gli astanti più 0 meno in 
questo senso : alcant monelli perchè: hanno rancori cos 
testa dniigella. coreano d'intaltaci î; pubblico, {o 
protesto ini omo del pubblico intaligonto. « For, vie; 
bin, Lrmvo,, n si grida du tto. le! partì. Unù ballerina 
T rien ‘raccogliere il cavolo, forsn ‘per. uellizzarto. TT 

rilanto scoegendo sal palco scenico ancora il pomidora 
| sebincciato, 16 ratcoglio ed enclama: Sarà qualche vit 
larisone che! lo' ha gettato ! Nuovi gridi ‘e nuovi fischi! 
La Dio. mercè la commedia è finita; 
| Incomincia, Vallegoria : nu vero. pasticci 

lio non: sa, come suol diri, nè dî’ snle né 














mmili spettacoli. 
Questa gera nbbiuno a-notare:dne beneficiato, 
Una, al Gerbiuo; per: quell’eletta artista che npprl 


ralle prontezza e; forza sosteune la, vettura, È 


sta avvertenza: fu; in quasi tutti gli avvisi straccista; | 


‘ma ‘attrice giovane, incomiuclano a beffeggiarla; in | 









Dore sono, dla proinesse 8 coppie di distiute balleritisted | 





Osservazioni melcorologiche) fatte dll'Osmervat 
stronomico di Torino a metri ST8 sul livello del mare: 
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Koqua caduta millimetri. 0 
Minima della notte del 17 + 812, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio: di Torino 
(Temigo modio di Roma) 
18 ottobre 1870 
Nascere del Sele, oro $ 40 — Passaggio ni meri 
diano, oro 19 4 — Tramonto, ore 5%. 
Nascere della Lum, 11 58 sera, 
Trnporip sn o into 
ssaggio al meridiano, oro! 2 28 sera; 
Giri dla Tanta 











La Riunione Adriatica di Sicurfà pagò al 30 
settembre p. p: i fratelli Vercellone, proprietari 
di uno dei. più importanti lanifizii. del Biellese, 
lire 264,500, in risarcimento di un danno! d'in- 
céndio, dopo averne pagato oltre 20,000, dite 
mesi prima, alla stessa ditta. 

A dimostrare i vantaggi dello assicurazioni con- 
tro gl'ineendi, riportiamo dalla Guzzelta Biellese 
la seguento lettera dei. fratelli: Vercellone : 





« Stimatiseimo sig. Direttore, 
x Colpiti al 24 passato maggio, da tn sinistro d'in- 
condo consistente nella distruziime comuleta di nn fab- 
bricato ad uso di magazzeno di lano, è del sto conte- 
nuto; e successivamente alli 24 luglio da tn altra più 
rilevante danno, clio annientò' completamente il nostro 
atabilimento al uso, di. lanificio, clbimo per ventura 
frammmezzo a sì importanti disgrazie a trovarci enutelati 
noll'assicurazione. presso la. rinomata crmpagnia denc- 
minnta. Riunione adriatica di sicurtà, la. quale colla 
miglioro correntezza possibile, delicatezza puntualità 
| nî‘fece. premura di constatare l'importo dei danni, 
tuttochò por gli oggetti colpiti non ci trovaskitno assi- 
tirati che dal 90 passato mirzo, nullameno elibe' a 
Vorsarcì completamente e colla. minggior soddisfa 
desiderabile (tel Unnno ingentissimo che stava n di lei 
| «Se la profota compagnia non ha bisogno; per cssere. 
| moglio conosciuta, che venga segnalato quest'atto, pra- 
| tjeato d'altronde in tutti }i-muoi affari, tuttavia ci sen 
timo iu dovere dî tributarglielo, e siremmo ben lieti, 
signor (direttore, se vorrà compincarsi a renderlo pb 
{ico col mezzo del giornalo {a ella diretto 
'Sondeyolo, 5 ottobre 1870. 


| 














«Fram. Vencertoss./» 
———__—&@—& 


Ci serivono: 
Firenze, 15 ottobre. 

La lnogotenenzià di Roma incontra difficoltà as- 
‘saî maggiori di quelle che sì erano prevedute, Il 
generale La Marmora porivo in termini tali da e- 
scludere ogni Iusinga di conciliazione colla Curia 
pontificia. Tra Je altre cose noto questo fatto arti- 
colare accennato nei rapporti del genoralo, chegli si 
fece chiaramente comprendere come una ana visita al 


lasi Pia Marchi, lu qualo lx scelto, per far:cosa grota | Vaticano sarebbe riuselta tutt'altro che gradita, 


‘al-pubblico; il cavallo; di battaglia della Desalée: Frow 
roi, produzione im cai potrà spiegare: im vata In 
pienezza il difilile è bizzarro comttero deli protagoi 
ninta, creato-dai signori Meillach &-Halevy, e mostrare 
‘ampiamente il raro talento scenten di cosè desata. 

‘Sarà. una: serata che lascierà nel: cuore della: gicratd 
© valente: attrico. indelebili ricordanza-e' nel: pubblico td 
soddisiazione di avere. ammirato le sto belle' doti, e reso 
onore ni; un: genio dell'arte, 

Felice chi potrà.procurarai a tempo un biglietto Wen: 
trata! 

L'altra, beneficiata nyrà luogo all'Aifiri per 1a:brava 
‘attrice signora Francesca, Maztoglig, /Sî esporrà; Za 
casaa @ l'eredità di Bersezio, 9 la. farma; Uno. giornà 











‘an campagna, Le auguriamo una morata pari &, quella! = 


dell'attore Gemelli che! ebbe Iuoge. vanardì sorag. 





sir Morti demunotati. all'ufiia dello Stato Oteilà 
di giorndi 18 Grtotme 1810; 

Savarino Fraioesca' nia; Boltr;'d'atmi 81, ‘di Mon: 
calvo — Fusero.Gitsogpa,: id? 17, ‘dt-itasetlo (Pinerolo) 
— Costa: Franooato id; (0;-di'Pinsidib; impiegato go 
veruativo in ritiro — Patrocco Angela nata Grumi, id, 
76, di Nagoli — Più 4 minori d'auni 7: 














Nesti dichiarate all'uffiio delle Stato: Cine 
il igiorno 16 ottobre 1870 
Magehi 4; (amino 10.— Tetalo. 1h, 











| e ciò benchè jl Lamarmora in dai primi giorni 


a | Si adoperasse a far sentire all'Antonelli il sno 


| desiderio al'entrare im rapporti officiosi, sta con 
lut; sia col' Papa stessò 
T Non è dubbio ché queste reciproche disposi 
| zionf Haxino bensì un lato cattivo, ma ne:lanno 
l'altresi' uno buono , quello cioè di rendère' ben 
È nietta'© precisa la rispettiva. situazione, Però il 
ierefisio non è possibile che ad un petto, lie 
sioè ai rinunzi fin d'ora, senza esitazione e senza 
vimpianto, alla politica dei negoziati, 6 che il 
— ‘appresentanto dol Governo, ed Il Governo stesso 
- yrotedano per la propria via, nom curando quanto 
i faccia, si pensi o si macchini al Vaticano ae 
non per isventare i maneggi e trarre norma dai 
a 
Sgraziatamentè tali non sembrano essere'gl'ii- 
tendimenti che coutinnano a. prevalere, malgrado 
le ripetute ripulse, nelle sfero nfficiali, così n 
Roma, ceme a. Firenze. L'ubbia della concilia- 
zione continua ad essere lo scopo a cui si mira 
« non si bada a questo che chi ci guadagna a 
‘questo ginoce equivoco-è la Curia pontificia, alli 
quale si presta giornalmente argomento a'raffor- 
‘farùì della’nostra debolerza, ed a vantaggiarsi 
ilei nostri errori eventuali. 






































AI Tue Olamora Vieh poi tanto Ipiù faellmento 
fatto ili Impaniarsi in questa politioa pericolosa, 
iniquantochè i suoì sovupoli (ben noti, gli fanno 
piarero clesiderabile ciò clio) oramai dovrebbesi ri: 
oonosceice. impossibile. 

In quanto poi a) fondo della questicne romana, 
continuano le stesse: deplorevoli incertezze, — Al: 
Torquando il Ministero redigeva. il decreto dell‘ 
ottobre e' sariveva la frnso ‘famosa delle franchigie 
territoriali, aveva in piena buona, fede per,ob- 
liiettivo il mito, della Città Teonina. 

Fondandosi sopia le likinghe prodigate nei 
giimî giorni da quel finissimo uomo che è il 
dinnle Antonelli, il Ministero intendeva. sincera- 
mente di far prevalere quell'assurda combinazione, 
connestandali col fatto, di una insperata coni 
zione colla Corte pontificia, che ne sarebbe stata, 
corre sarebbe il {corrispettivo. D'allora in poi la 
scena si è considerevolmente ‘mutata. Ta ripu- 
gnanza alla progettatà segregazione della città 
Leoninw dalle sori della rimanente Roma apparve 
considerevole al Vaticano stesso, e sopratutto 
presso quelle Corti estere che si ‘erano ritenute 
tenere di quello storicofprogetto. 

Tn tale nuovo stato di cose riusoiva impossil 
nà modificazione del programma. Ta dificoltà 
cnisisteva © consiste in una presintabile transa- 
ziono, ln quale finora non si è trovata. Ad ogni 
modo è evidente il anno ohe;ridonda in tutto @ 
pev tutti da queste esitazioni e da queste incer- 
terze. 

Si conferma (la ‘offerta all (Cadorna, l’attuale 
‘ambasciatore ‘italiano a' Londra, del posto lasciato, 
yacanto dal Cibrario, e sì crede che quegli sin 
per: alcantara 


LA £0! 
Il Ministero nuota 


ai contraddizioni 
‘a le quistioni lie non arrivò ancora a scio- 
ere, lavyi quella della convocazione del Par- 
































(OCAZIONE DEL PARLAMENTO. 
in un mare di incertezze e 














lamento. 
Questo cmtinno tentennamento (chie. put troppo, 


è applicato a tutte le più urgenti quistioni) nuoce 
grandemente all'andamento degli affari ed al pre- 
atigio governativo. 

Turi si diceva clio si voleva andare innanzi con 
la Camera attualo, ‘solo aggiungendovi i deputati 
romani. 

(x Ga Fironze ci si sorive chis intende convo- 
care solo i depuinti attrali per il giorno 18 no- 
veinbre, ottenerne il voto sull’annessione e prov- 
vedimenti relativi, 0 quindi sciogliere la Camera. 

Egli © solo nella Camera nuova che i deputati 
romani avroblero voto, 

Questo è corto Î1 migliar partito. 

Afw perchè allora astendero fino al 18 novembre 
sonvosare la Camera attuale? 

Nun/sî potrebbe ciò fare più utilmente agli ul- 
dini giorni del mese corrente od ai primi del meso 

















far aspettare: cotanto ai Romani. l'ele- 
zine dei loro deputati? 

Ilattua]e steto di transizione non è desso pieno 
di dinni e di pericoli? 

Si conveoli lingue subito il Parlamento — pi 
stiolga subito dopo, finita la breve. sessione — e 
‘quindì nol novembre sì facciano le elezioni gene- 








È questo l'unico partito logico — l'unico che e- 
viti gravi inconvenienti. 

Saf. (Il Ro da Torino si recherà. ad assistere alle 
amomovré che si farntmo sul Ticino fra Turbigo e Som- 
auî ; meste- manovre avro Inogo-Il 21 corrente. 

il gen. Bixio che prese parte alla spedizione romana, 
nu amovamente domandato un congedo. — Esso persi- 
‘sto nel no divinamento di dedicarsi al commercia i 
chinese 





Secondo, un corrispondente del ‘Piingoto di Napoli; a 
‘Roma, per pon essere scortesi con le città che avevano 
mistiti inviti alla Deputazione Intrice del Plebiscito, 
si #'aniandata nelle città: stesse uan delegazione com 
giosta li tro membri della Gianta di Roma: e della mag- 
‘gior parte: dei doputati ili provincia, 

Leggiumo fel: Zrriduno di Ronia del 13: Î 
Iì generalo Masi è stato dal Governo di Firenze 
into perchè rimanesse a Roma, 

— Ta docorsa notte la avuto luogo /{alla. stazione il 
seguistto di ua frentina di casso che da Roma si spe- 

) l'im. nficiale dello sciolto esercito paipalino, 51 
De Mita Vi ni sonò rivenuto. delle nei, tina 
ira ‘@ dille carlo importanti; 
" rl'sig. Do Resic,: direttore delle forrorio romano, 
gii Chiamato fa (Firenze; d'onde eredevasi, 11 vente 

a ritornare. è invece di muovo in Roma al- mio po- 
sto; Viù x prodotto talo malcontento ‘ne? suoi smbordi- 
mati, cli v'lin Anogo u temere” tn; Aciopero da. parte 
Joro. 

— Non i sù 601 uil mistoriono intendimebto i}; Ge- 
nerala dei Gesniti ha chiesto al Papa che’ sciolga Ja 
‘Compaguin di Gesù, Il Papa si è rifiutato ed ba solo 
‘peritinao che si’ aclogliemero 1 Gestti di Romi. 

VDa'Coscira si ln notizin che vi 
aGcise di terremoto. 
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udirono' nuove 


1 dinseppe Mazzini lè arrivato a Firenes;' el U'onpite 
Rat cav. Adriano Lennbi. 

Lo atalojdi salute dell'ex-prigionieto di faro 8 sod: 
diefacante. 








Con ordinanza del tribunale civile è correzionale di 
Firenze è stato fissato il. giorno 7. novembre, per ;sen- 
tire dichiarata imila, ©. come non avvenuta la pri 
Atraziond del prestito Bevilacqua, è GIÒ dietro 
dei conînigi signori Bevilacqua-La' Masa. 








Da qualche. tempo avvengono in Francia degli in- 
cenili, che i giornali ‘nttrilinisoono nd' une! cospirazione 
Griminosa, ‘mantentita dal nen 
ioni a Liono fn. iicenito il magazzino di foraggi 
di Pietre \Soigo cla caserma di Part. Dien: n Besan- 
#one ebbe luogo nn. tentativo di ‘incendio del mngat- 
xino militaro; a Digione avronné'1o' stesso, Finalmente 
(nella. notte del 2 al 8, 1 violento incendio divora’ in 
arte la, vasta caserma di Gomes a Rennoa, dove erano 
acquartierati 110° ed il: 15° reggimento. 











CORRISPONDENZA DI GERMANIA. 
Berlino], 8 ottotre. 

Si crede che’ fra. una: quindicina di giorni In presa 
di Parigi mon sarà più che'ina questione d'artiglieria, 
indipendentemente: dalla fame 0 dalle dircordie, che pose 

no accelerare. quell'avvenimento. I Parigini dovranno 
pensare da-sonno se,non sin meglio arrendersi cho re- 
der distratta în loro città. Fa pena il vedere clio con 
tanto patriotismo ed iferate nobili risoluzioni , essi Yo- 
giiono chiudere gli occhi alla verità , cho jitò essere 
loro dimostrata dagli intendonti di cose, militari, * 

Tl giornale uficiale dell’Alsnzia , (che si pnbbllcava 
gia a Haguenni ed ora’ Strasburgo, dico f suoi let- 
tori con larga cirenizione)di parole , che nel quartiere 
geuerale el rei si è determinato di nin alih: Ger- 
mania. Easo syera che si rammenteraino di ‘essere 
manni di lingua, costumi ed origine, 0 si acconceraino 
iradentemente al nuovo stato di cass creato dalla grerra. 














essi fossero iusoggettati dni ‘loro creditarii nemici, ma 
la Germania novella, forte (od ‘unità; fin sarà" più così 
trascurata, ‘o invita i suol figli dell'Alsazia ©'della Lo- 
roma ad unirsi cordialmente alla riformata mazione. 

Gli Alsaziani possono quinti ‘essere cetti. che l'Ale- 
mogun gli difonderà dallo Francia. Oltra l'onore del- 
l'Aleinagna, il quale risiede l'espiazione ‘de’ suoi an- 
tichi torti, le puove' province. sono indispensabili. alla 
sun sienrezza; Solo 1n' pazzo crederebbo che la Francia 
appreszerebbe lu ganerosità dei Tedeschi we reti 
sero l'Alsazia e la Lorena agl'illegittimi loro sigiori. 
I Francesi sono, un popolo vano ‘e. prestintnoso: ‘e per 
parecchi secoli. credettero la (cosa. più ‘naturale dol 
mondo Ja loro preponderanza sui vicini, Se essi. mossero 
guorra alla Germania perchè questa aveva vinto gli 
‘Atstriaci, quasto più solleciti non sarebbero & vendi- 
caro le molte sconfitto toccate da. essì: in. questa cam- 
pagnn! So potessero aidlar fmmnni da perdite di terri- 
torio; lungi. dal riconoscere Ja moderazione germanica, 
sì vanterelibero che i Tedeschi non ‘avessero. osato: toc: 
care l'onnipotente nazione gallica \e‘invece. di saner 
loro grado sarebbero incoraggiati ad intraprendere una, 
nuova guerra, Se i Frauzeri sono. capaci di sentimenti 
di equità © di ginstizia verso i loro vicini, questi sen- 
timonti non saranno destati in essi che col. prorate 
Îuro che possono essere: repressi, ‘occorrendo, © futti 
risponsatili dei loro misfatti. Questo fatto. © l'impor- 
tnnza strategica ioll'Alsazia e della Lorena, non per- 
metteranno mai alla Germania. di separarsi dalle oro 
province cceidentali. 

Talo è in sostanza {l contenuto di quell'articolo uf 
cinto. Si devo riconoscere che non s'nga molto riguardo 
pei sentimenti di coloro a cui è dirotto © si fa notaro 
per sincerità  risolntezza 

Quale scopo, può aver avuto il Bazalne nella sua sor- 
tita di ieri? S'ogli fusse assediato sarebbe naturale clie 
attaccnsse lè posizioni dal’ nemico e si travagliasse di 
amontarne i cannoni © riempirne le trincee, ma egli non 
& che circonato, Non vi sono fortini ehe lo minaccino, 
non mine praticate nscostamente sotto Je su linee, 
zion trincee che nascondano cannoni. Le fortificazioni 
costrutto dai Prussinni nelle vicinanze: di Metz sono 
puramente difensiva e intendono a rIbuttaro gli areali» 
tori anziché ad assalire, Lungi dal minacciare la. ver. 
fino fortezza, ‘cssì si sono contentati di circondaria con 
‘uns cinto di villaggi fortificati, di boschi asserragliati 
e la distanza ‘a (cui ti tetigono, come la loro. condotta 
nelle ultime quattro settimane. provano la loro inten- 
zione di costringere. Mets a renderai. pr la fame, ma 
non quella di espugnarla con'un regolare assedio. Se 
quindi non si ha 0 resistere ad operazioni. di offesa, 
qualo può; essere atato/1o/#copo dol’ Bazsine nella sta 
sanguinaria sortita? Portata. egli il pregio l'esporre 80 
mila nomini ‘al fuoco tedesco per rifornire. alquanto le 
provvigioni e prendero qualche dozzina di buoît II 
ricolo cui va incontro e le perdite cu deve sicuramente 
soggrincare non' sono a pezza compensate dal. guadagno 
che pad faro. 

‘Al momento elilegli | vende chiuso, il Bazsino avera 
da 80,000 soldati, fra cut 90. reggimenti di cavalleria 
‘0/62 lntterie di ‘campagna. Se ai forse determinato'n 
sncrificare una ‘parte del smo eserelto per nalvare il re- 
ato gli sarebbe venuto fatto, perchè non avendo ancora 
ii Tedeschi fortificato le loro posizioni egli avrebbe, po- 
tuto in'‘uu lion momento aprirsi ina strada fra essi. 
E come fosse uscito; Ja sua ‘envalleria, allora în assi 
buono stato, avrebbe protetto la marciu della. fanteria. 
contro gli ninni gli tisseri chel avessero inseguito. 
ciò lie più > importanto ili tutto; Parigi uon esso 


































































‘ancora assediata, né il Mac-Mahon dinforto; avrebbo | 


ivato 1a scelta; del iuogo ove Fecargi, uh 'eserolto a cui 
unirsi. Presentemento non ha più tale vantaggio, 'utto 
intorno a lui i Prussinni si ono trincèrati ‘si fortemente 
che in qualmquo puoto si rechi ‘egli della lord catesa 
© neceesariamente sottile linea può essere trattenuto a 
bnatonza. parché vangano gli: ninti. ed egli: a trovi 
chiusa affatto la via. Dei 22,000 cavalli che avova fn 
prima una -parte furono mangiati 0 gli altri per inauf: 
ficiedia di nutrimento! xono ridotti n si cattivo citato 
che în un’ tentativo di scompo a lore utilità sarobbs 
molto: dubbia. i 

Ma ancorché per. -qualthe straordinaria ventura ‘po 
tosse mandor. ad effetto il suo disegno, che strada pren: 
derebiba. egli?..Con- un nemico doppio per numero alle 
spalle 











in un dintretto montuoso , in qualche vasta città cer- 








mico. Nelintervallò di duo |'i 


La vecchia Germania, scissa in più parti; permise che |” 


‘immagina. forse: che potrebbe essor ridotto a | 
| salvamento dui francbi-tiratori? o -di-poter penetrare | 


} 





car rifugio tra boseliî e montagne, 0 trovar protasione 


| iell'andento patriotisimo_degli operai © dei cittadini 

francesi? Certamente il Bazaino | conosce sbbastanza 0, 
coro della. guerra e. la comparativa abilità dei soldati 
francesi © tedeschi ,, per if futrit8 fai iltusioni: Se 
intraprentesso glalche cosa'ai consimile; gli. toc@liorehbe 
‘in ontastrofe iti a quella di Sedan # senza ottehero 
Alco 
nto; l'ulfiio 'essrolto, della. Fravicla; De quinal eve 
derito che “irronifendo contro il nemico, non più aver 
avuto, l'intenzione | lassiando Mete , cho di tenere in 
esercizio ‘le sue trppe. 80 queste fossero ‘disoccupate 
finitebboro forso' col riiutar disperata lo loto condizione, 
e non vorrebbero più sopportare le privazioni che questa: 
‘impone loro. Porché, ditobbero essi, continmare una di- 
fesa, la: quale, tanti o tosto,  debbe finire colla resa, 0 
È per mancanza di viveri durante, Ia guerra, 0 perché alla 
conclusione della pace il nemico abbia stipulato il. pos- 
nes di questa contrastata città? 

Pale quistione farebbero naturalmente i soldati e non 
è dubbio! quale sarebbe Ja risposta del loro duce, Ma il 
Huztino piò volgefe anche ltro nella merito. Egli è 
sicùraniéate persmaso di dover sgombrare testo da Mete, 
ina viole continuare’ la' resistenza per'impedire che l'ul- 
timo esercito’ francese sia. fatto prigioniero come'gli al: 
tri e poter così continuare ad eseraitare nel. riordina- 
mento interno del sue, paeso quella ‘influenza. che altri 
menti gli sfuggirebbe; Vi fu per ‘avventura maggiore 











astuzia che strategia nel combattimento di Woippy. 








‘lle cre 3 119 pomeridiavo, moriva qui in To- 
rino il reverendo arcivescovo monsignor D. Alessandro 
Risardi dei. conti di Netro, dopo lunga e penosa ma- 
Inttin, cuî forse. valso ad inerndire ‘il: soggiorno di 
Roma pel Concilio nella stagione estiva. 

La perdita di questo egregio prelato sarà séatita da 
tutti con sincero compianto. Nessuno meglio di lui forse 
sapeva rinite lo zelo dello, cosa religiose e del suo 
alto mandato. spirituale eni. doveri dell ‘cittadino è le 
convinzioni del'liberale. Dotto, molesto, caritatevole 
quant’altri nini; lascia lunga © benedetta memoria di 
‘sì: il più caro ol invidinbilo triîuto che possano, par- 
tando da questa, term, rocar seco gli nomini. 

Se l’antorità civile! acconsentirà, il corpo del reve- 
rendo prelato verrà esposto domani nella cappella ar- 
dente all'Ardivescovato. 








* Romi — (Nostra corrisondenza), 
14 ottobre, 

Teri sera ebbe luogo da Spillmann (*) un ban 
chetto di alcuni ‘tra i più ragguardevoli già emi- 
grati romani e parecchi. cittadini. Presiedeva il 
comm. Diomede Pantaleoni; eran invitati 1l' Ma- 
‘miani ed il Masi. Alla frutta il presidente pro- 
pinò alla saluto di Tererizio Mamiani, teasendone 
in breve la nobile vita, la gloriosa carriera come 
selenziato, come letterato e come patriota; ricordò 
che egli solo del 1846 ricusasse di firmare la di. 
chiarazione che il Papa esigeva per concedere il 
rimpatrio agli esiliati, 

Rispose 11 Martini che accennò alla futura 
missione d'Italia ‘in un nuovo, rinvigorimento 
dello razze Intine. Si bevette anche al Masi, e fn 
rinniono piena di coneordia c d'affetto. 

Saprete già che la Luogotenenza ha sciolta l'an- 
tica Giunta municipale e ne.ha nominata una 
nuova composta di sole sette persone, che sono: 
il principe Pallavicini, Pietro De Angelia, Au- 
gusto Ruspoli, Vincenzo Tittoni, prinoipe. Del 
Drago, Guido Carpegna ed avv. Tunati. 

‘Questa misura che sa sempro del regimo  coce- 
zionale, piacque poco; ma so, di buon ]nogo che 
‘aissal prosafmamente saranno promuigate qui, le 
leggi del Regno italiano che riguardano l'ammi- 
nistrazione comunale e provinofale, il: diritto elet- 
torale politico, la sicurezza pubblion 6 la guardia 
nazionale. Con ciò ai procederà. subito alla ‘for- 
mazione delle liste anche per le nomine dei mu- 
nicipii e si entrerà nella condizione normale, 

Questa mattina è partito il generale Cadorna 
001 treno di Civitavecchia; lo liano accompa- 
‘gnato alla stazione il generale Masi e l'avyocato 
Taneredi. Molti militari ed alcuni membri della 
Giunta di governo ora sclcîta, stavano alla ste- 
zione per dargli un witimo saluto, Il genorale ci 
reca direttamente a Firenze. 

‘Qui a Roma fecero; molto. buona: impressione le 
accoglienze entusiastiche ottenute dalla nostra 
Deputazione onati nella brava città di Torino; con 
‘qualunque si parli — che non sia nn'nero od'un 
fremente — è una voce concorde per signifi 
‘affetto e solidirletà fraterna colla città subalpina 
prima nel sacridzi a pro' d'Italia, 

Con molto, desiderio ai aspetta spero quando 
" |l Re decida il suo iugresso in, Roma; vorreblesi 
| che;siò, ayvonisse il più presto: la ragione, la 
politica. degl'indugi,. non si sa capire. d 

Sosche alcune. delle «principall' signore romaue 
liannomesso fuori iden d'‘in'indirizzo alta prin» 

















cipessa Margherita ; e quest'indirizzo’ in'bieve , 


vemipo;& già coperto/ di numerosissime firnie, 
| Alcuni giornali hanno pubblicato che il cardi. 

nale Antonelli ebbo, un gbbocgamenta cql gengrale 
Ha Marmora, e, che il. Papa, riflutò,di, ricevere 
! quest'ultimo; tali due notizie;sono:affatto. prive 
, di fondamento, a 





() Coniettisre.trattore elegantissimo iu Roma. 








Serivono!da' Firenze al (Corti 
seguente notizi 

« Si, dà per certo; che fu degiaa Ia' convocazione 
del' Parlamento, pel 18 0 fl 20 novembre. Si credo 
Glie' in dî mese le move. provincie avranno tompo 
‘di fare le elezioni amministrative © politiche. La 


re di Milano la 








nti per nà o pb suoi nomibi, vedrebbe an] S68810ne sarà, brevissima, Giadchè appena votati i 


[provvedimenti più urgenti, la Camera verrà 
‘sojolta. » 

Le pratiche per la fusione delle ne Socfetà ferrovia» 
rie romane sono n bon termine, 


Setonilo in corrispondente della Lombardia, trovansi 
‘attualmente n Fireize il rinomato diplomatico e roman- 
ziero Îngleso Litton Bnlwer, il celebre sir. Armstrong, 
l'inventore del! cannone di questo nome; il principe 
Cura, già regnanto în Valacchia, (ed il maestro Gounod, 
mtore. del'Fawst. 


COSE DI FRANCIA. 

1 Fruniceai vogliono davvero stupire il. mondò colla 
frangliezza delle loro...., spiritose. invenzioni; diremo 
col Goldoni, per non usare un termine severo! riguardo 
ddl i fe troppo infelice. Le vittorie così. bene par- 
ticolarepgiate ‘ul ‘signor Gambetta întomo a Parigi, 

vo°scontri indifferenti di pattuglie; ed i Prossianiy 
‘secondo loro affermazione; non'litnuo mai abibitidonata: 
»ieasuna. delle posizioni di ci ainipadonitono a del 19 
settembre: a meno: che non'sieho 1 Prussia È} sfho- 
giati adulterntori del vero, coma a /chl; per eisor'giua 
un di hanno oyrezzi sinora, mentre: i fatti confina 
mento provarono la. realtà delle loro notizie. 

Titano ecco un'altra piazza forte caduta. im: potero 
delle armi tedesche: Soissons che, secondo i Francesi 
orlo dovuto arrestare per lungo tempo. sotto le ae 
sura iI memico e che dopo quattro giorni di oppugna= 
aio detto aprite e Me PP 














TI Sun di Londra di det particolari. di un; abbocca- 
net fra il igor di Pismark ed il signor Malet. si 
qale bboccaziento fn quello che! preparò il. convegno 
fra il nignor Favre e ilminatro prussiano; Quei pare 
ticolari, hehe di data in recente, sonp tuttari 
toresmmati. 

Eccoli: 

TI signor lat trovò il nignor di Dismark (117 set- 
tembre a Mesnx) allo ove del mattino, sedito nà ame 
tavola sa cut erano del vino © dei alga 
prussiano era di bon tore è aftbil. 

TI éollognio durò più di dhe on 
qll nt di Dinar: din 1 igor Date he i Pre 
‘ai volevano: Metz e Strasborgo , © che 7 
Francia fine non le avemero.. SC 

«Tia Prusia , dist non ‘ha prnto l'intenzione di 
amantellario, ma anzi di renderlo più ford che oggi non 
siano, I Fratcsi ci odlano con odio imperituro 
dobbiamo adoperare! a rendere ques” I 

# Quanto a Parigi gli cseelti tedeschi la circonde- 
rano co loro diveral sotp, e i loro 70 mila nomial di 
cavalleria Ja ioleranno dal resto del mondo 6 pet si 
lascieranno | lariginî cuoeere nel loro brodo, 

«So i Parigini però con tutto ciò resisteraao troppo 
n fingo, noi bombarderomo la città, © se diventa nec 
cessazio, la braci 











Il ministro 














0 no 
impotente. 














1 conte di Chambord lia giudicato îl momento propi: 
zio per mandar: fuori, un indirizzo ni francesi, Tn esso 
Rice ch'egli è pronto a conseerarai tutto quanto: alla 
folicità della Francia. Ammonisce.i fraucesì che In re- 
palla ne potrà nttcire  cneale che non hanno 
di meglio da fare’ che richi i cl 

Gina \mare in In la vecoliia casa 

Dubitiamo che {1 suo appello faccia molto effetto; 

I giornali francesi seguitano a gridare conto le 
truppe regolari che al orzo. dei nemici. nbbandonano 
subito il campo 6 fuggono. Ad Atthenay. successe an- 
cora quento vericognioso fatto; i soldati furono i primi a 


fuggito e dovettero le guardio mobili sopportare quasi 
sole la lotti 














Vediamo cho; anche in'Francia si comincia a non pre- 
r più fede alle bnone nuore pubblicato dal' Governo. 
Leggeri nella France che n Tours medesima, l'anniun- 
io dei succesmi! ottenuti. sotto Parigi trovò În popola 
zione incredula. non ostante la sua forma ufficiale, e 
clio si aspettavano particolari più pr 
telo. 

La ragione poi di diffondere | queste false buone no- 
tizie, grediamo di scorgerla nell'impressione funesta che 
i giornali confensano aver fatta universalmente la nova 
della presa. di Orleans do parto dei Tedeschi. Gi-volle 
rialzare Îl morale del popolo: ma è queato metodòiuo- 
n0? ©. che possa sopratntto a lungo utilizzami? 
——___-- 

CRONACA NERA. 
| nitvi ignoti, stanotte, sforzata ‘coi goliti ferri del 
meitiere la bottega del droghîere sig. Pelliserti Stettino, 
sita in Borgonuovo, vi poretrarono ‘esportando. diverse 
bottiglie di Liguore dipeativo @'eirca L-90.invdénaro. 
Aygvano; forse mal: di stimaco. 
evi gli arrestati furono 11; comprese 4 donne: 
i e» 
‘AGENZIA STEFANI. 

Taggidmò nel Tempo di Venezia: 
!Cdine i lettori possono rilevàre dille anabtizioni 
notre aid ‘alcuni Lelegramit o dalle iotizie italia, 
agenzia Stefani #5 mala 7” tele fo 1 iti 
nun solo» uriorno dopo che-sono: conoscitite a Trieste, 
un parecchie. ore dopo; che oS' sono portate: dai. gioriali 
tufestini e dai giornali di Fireuze. 

L'opinione pubblica, giudichi di. ques: 
Ji quanto a noi non, possiamo 5, 
Governo, Îl qua 



































\gondotta. — 
ceo di Liasimara il 
GEL RE (E Ive preibia; ell'ceanize a 
ata agenzit. na privilegio contrario pd ogui; prima 
‘cipiv dî giuatizia ‘o di libertà, ario nd pon 










































































DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Aoxxzia StEPANI) 


TRS, Tora, 15: oltobre. 

Una ciroolare del delegato del Ministero degli 
eoteri confuta Je asserzioni di Bismark © dimostra 
gon prove storiche che la Francia liberale, non 
avendo alonna velleità di conquista; non combattà 
mai l'unità e la libertà dei Germani. 

Un'altra  ciroolare dice. chie. lo protese della 
Prussia dimostrano che dessa vuole realmente ri- 
Qurre la Francia n potenza di secondo ordine. 

Un decreto di ieri ordina tradursi innanzi a 
consiglio di guerta ogni capo di corpo o di di- 
ataccamento che si sarà lasciato sorprendere! dal 
nemico. 

Chaumont, 15 ottobre. 

Keratry, partito jermattina da Parigi con pal: 
Jone, cadde presso Bar-le-du e sfuggi all'inse 
guimento. Rimaso leggermente ferito, dalla cadnta 
vertiginosa. 

Tore, 15 ottobre. 

Un brillantissimo combattimento ebbe Itozo Il 
19/a Bagnetx e Chatillon (*). Il nemico subi per- 
dite considerevoli. Le guardie mobili della Cote 
d'Or e dell'Aube sonosi. molto, distinte. Le batte- 
rie prussiane furono smontate. Le nostre truppe 
rientrarono alla sera nelle loro linee con mas- 
simo ordine e secondo il piano stabilito. T mari- 
nai del forte Montrouge: coprirono mirabilmente la 
ritirata. 

Fecesi a Parigi una rivista della guardia na- 
zionale. ‘Il Governo ventie entisiasticamente ac- 
clamato. 

Alene; 14 ottobre: 

La famiglia reale col principe Federico d'Hol- 
atoin Gluksburg è ritornata da Corfù. 

Sono imminenti lo scioglimento della Camera 
ed il completamento del Ministero, 

Tours, 16 ottobre. 

Gambetta acrisso, a Cambriela informandolo che 
Gartbaldi è stato nominato comandante dello com: 
pagnie franche dei Vosgi è di una brigata di 
guardie mobili. 

Un dispaccio anuunzia che Beatgenoy sembra 
evacnato. 

Dopo un combattimento a Fconfa, ove i Prus- 
sianî avevano (800. nomini di fanteria e un reg- 
gimento di cavalleria , Il nemico ritirossi verso 
Gisore. 








Berlino, 16 ‘ottobre. 
Ufficiale. — Stanotte alle 3 ant. Soissons capi- 
tolò dopo una coraggiosa difesa di 4 giorni. 
Hassi da Verenilles, 15: 





(€) Bagnenx o Chvtillon son due piccoli abitati nelle 
vicinanze di Parigi, al sul della città a 4 chilometri 
dalla cinta; di fortificazione, e distanti mn chilometro 








pena necessario di assicurare che le voci 
Sparse da ‘Tours circa, un combattimento. vitto: 
rioso dinanzi a Parigi sono prive di fondamento; 
& non hanno altro scopo. che d'incoraggiare ju 
Francia gli animi del timidi. Le nostre truppe 
mantengono precisamente le stesse posizioni prese 
il 19 settembre. Dal li al 15 ebbero luogo alcuni 
piccoli scontri di pattuglio dinanzi a Parigi. 
Mullicim , 16 ottobre. 

Ufficiale. — 2,000 uomini sortirono da Neuf- 
brisach, e furono respinti. Avvennero nei Vosgi 
piccoli conflitti coi franchi-tiratori.. 

Tours, 16 ottobre 

Stamane è arrivato Keratry e conferi con Gamì- 
betta, 

Ricevemmo il. Jourial Offcist dall'8 al 12. 
Quello del 10 annunzia cho Sapia, capo di atta- 
glione della guardia nazionale; avendo distribuito 
le cartnccio per marciare: contro il Municipio, fu 
deforito al Consiglio di guerra. 

Contiene un rapporto di Saisset sopra un bril: 
lanto combattimento avvenuto 1’8 a Bondy, donde 
il nemico fa sloggiato. 

1 Jowrnal officiel dell’LI contiene un rapporto 
tallitare del 10 che rende conto di un; vivissimo 
combattimento fra guardie mobili dol Nord ed il 
nemico nella pianura tra Noisy e Montreni 

Due pezzi d'artiglieria nemica vennero  amon- 
tati dai forti. T soldati mostrano, dappertutto 
grande fermezza al fuoco. 7 

Edmondo! Adam fu nominato prefetto’ di polizia 
in luogo di Keratry, la cni dimissione venne ac- 
cottata. 

Keratry fu incaricato di una missione dal mi 
nistero degli esteri, 

Tu incominciata l'istruzione del processo con- 
tro Flourens che il' giorno 10! aveva fatto battere 
@ raccolta, sotto falso pretesto, onde spingere lo 
guardis nazionali. verso il palazzo di città colla 
intenzione di provocare. un'insurrezione. 


DAT 

FANTI DIVERSI 

AAA 
posizioni provinciali italiane. — 
I gravi avvenimenti; della politica europea, cha assor- 
bono l'attenzione generale, hanno fatto rimandare al- 
l'anno prossimo); Congressi © 16 esposizioni che si vanno 
generalizzando da poco tempo nell'intera Europa, 

Nel nostro passe però si tennero alcune; pubbliche - 
dunanzo; conferenze agrarie, ed esposizioni agricolo, ine 
dustriali, artisticho., Malgrado la nostro pochezza siamo 
accorsi al Cougresso annuo degli \alpiniati ‘italiani in 
Domodossola, sul fina dello scorso agosto, che riusci con 
soddisfazione dei mimerosi membri dolla. benemerita as- 
sociazione. Nel ritorno abbiamo mmmirato di volo la 
bella e ricca esposizione nella città di Pallanm, di cui 
il dotto sig. proî, Calderini ci trattenno specialmente 
































cinca rispettivamente dai forti. distuccati di Montronge 
0 di Vanves. 


LAc per came 








Notizie Commerciali 


farono scars 
di sota gregi 














Lo transazioni di articoli lavorati di merito 


on una serie di appendici nel giornale della Valsesia, 
il Alonte Rosa. 








0, @. più nncora le contrattazioni 
gio perla resistenza mostrata dai 














MERCATO, DI MILANO, 
Esco il listino dei prezzi pel grano conse- | 
guafo a pronti il:16 ottobre. 





Alessandri 

1oro eaponirioni agricole-industrilicatistiche. Dell'espo- 
aizione alessandrina ne abbiamo letto con pincere. qual- 
he cenno iu alcuni giornali. Da. Cimmeo ci si scriva cla 
la corto del palazzo dell'esposizione presente un. gra- 
Zioso parterre di bellissimo piante di ornamento, e cha 
vi ai ammirano le helle frutta esposte dai signori  fra- 
telli Roda dì Racconi 

I prodotti minerali ti svelano nuova. ricchezze della 
Provincia cuneese, tnte lc variate industrie della pro: 
Yinoîa Hinnno înviati saggi pregiovoli olie raccomandano 
Molto questa prima. esposizione, iniziata dalla Camera 
di commercio; perfino gli istituti di educazione. femmi- 
nilo vi hanno nreso parto, # la pittura, il disegno e la 
fotografia abbelliscono singolarmento In presente..espo- 
sizione, 

TI municipio profitto di questa bella occasione per far 
‘sonoscere i tesori della sua biblioteca e del suo pre- 
zioso archivio storico: Fissano in modo speciale 'att 
Ziono dei colti visitatori i panomma in legno in rilievo, 
eseguiti dall'accurato sig. Bertone Diego di Cuneo eil 
quale percorso l'orionte negli uni primi della sun gio- 
ventù. I tarinesî conoscono il: panorama in rilievo della 
città di Gerusalemme dello stesso nig. Bertono, che a- 
‘dorna il museo di Torino, Nell'esposizione ti Cuneo, 
oltre una nuova riproduzione dolla celebrata metropoli 
olla Giudea, si artimirano $ panorama di Betlemme, di 
Balbek, un villaggio Incuatre dell'età della. pietra , le 
piramidi d'Egitto, il: canalo li Suez, eco. Simili \avori 
sono fedelmente ese= "disegni o piani che ale 
biamo, veduto, forr dignor Pertons jn Damasco, 
quanio abbiamo i rato alcumi anni sono il ;mostro 
vinggintore artista in Siria, 

L'utile infiuenza delle moderne esposizioni sul pro: 
rosso delle industeio, dell’agrisoltara, che è Ia regina 
di tutte, è sulle arti bello,, è incontestabile e notissima, 
quindi ci limitinmo a questo rapidissimo cenno cho è 
forao meglio ul semplice annunzio. 















































GF. Bantrri, 


Pubblicazione, — Il {Canale sussidiario On- 
voi per l'ingegnore Enrico Benazso, direttore locale 
doi lavori: ( Torino, presso A. F. Negro; editore via 
Alfieri, 4). 

« DI Canalo sussidiario Cavour, progettato © diretto 
x dall'ingegnere capo signor Susitno, è atato da qual- 
«che tempo portato a compimento ; 0 l'ingegnere. En- 
« rico Benaizo, direttore localo dei lavori, ha: pubbli- 
x cato negli Ati della Società degli. ingegneri è degli 
« industriali di Torino tua interessante relazione cor- 
« redata i numerose tavole di disegni, nella quale 
“ rondò minutamente conto di tutto le particolarità di 
u questo importante lavoro. 

Con queste parolo il Giornale del. Genio, civile, che 
esco in Firenzo sotto, l'alta direzione del Ministero dei 
Lavori Pubblici, incomincia. un esteso resoconto sull'at- 
cennata pubblicazione. 

Il solerte editore di opere tecniche, signor Negro, 
eseguì ora un'apposita 6 bella etizione della. relazione 
medesima, inaugurando così assi beno tina serie di 
Monografie teoniché attinenti all'ingegneria. 

La città di Parigi. — Secondo il censimento del 
1800, Parigi novora 1,835,974 abitanti în circa 90,000 
caso, quindi moglio di 200,000 più del regno di Dani- 


























marca, @ supera ancora di circa 80,000 la popolazione 


(Bollettino: Ufficiale) 














| Camera di Commercio cd Artt 


BORSA DI TORINO. 


del regno di Vartemberg.. La: superficie che; comprende 
il territorio della città è di 7600 sugeri, a la sua cir- 
conferenza. 6 di 94 chilometri, quindi uma forte giornata 
di marcia. Nella distanza di una mezza lega faori del 
‘mo, territorio sono non meno di 40. località, fra le 
fiuali la celebre città di St-Denis con 20,117 abitati, 
Neully' con 17,545, Courberola. con [9889, Preux con 
9428, St-Clond cori 5248, Sévres, fabbrica imperiale di 
porcellana, con 6754, Arcueil con 5024, Jory con 10,199. 
Charenton con 6190, Vincentes con 14,678, Montreull 
con: 9235; Pantin con 8568; per cii si possono ritenere 
altri 200: mila abitanti in questa breve distanza. 
Commercio francese. — Diamo il. prospetto 
comparativo dello. importazioni edelle ‘esportazioni nel 
primo semestre del 1870 in Franci 











Importazioni 
mo (cn 
di 
1867 1,449,459, 
1886 1/885,169; 
-- 
i (RE 
i [Rss 
1801 1,152,520,000 


1 viveri a Parigi. 
Daily-Nevca ricaviamo! 
che sî pagavano 6. Parigi il 1° ottobre: il giombone 
‘costava 7 lire il chilogramma , i cavoli fori 1 50 cin- 
selieduno; il burro salsto.9 fr.-il ‘chili; un pollo grasso 
10 lire, ino. magro (lire, un coniglio 11 lire, un'ani- 
tra 9 lire, un'oca. grasca 20 franc 

Debito degli Stati Uniti. — 1 rapporto men: 
sile (el'segretario del tesoro agli Stati Uniti presenta 
vel mewo ii settembre. una, diminuzione nel debito. pub- 
blico di 9,007,498 dollari 

L'ammontare del aumerario in'cassù al 1° ottobre era 
ni 90,000,000 dî dollari ed in carta di 89,000,000, 

Il debito pubblico al 1) otto 0 n 
ie ttolire ‘ammontava a. dollari 

Il segretario del tesoro ln decretato la vendita di 
1,000,000 di dollari in oro per ogni. mercoledi © l'ac- 
quisto di 2,009,000 di dollari in bonda per. ogni gio- 
vedi del corrente mese di ottobre, 

Le donne e la medicina. — Si legge nel 
Giornate Medico d'Inghilterra, che nella sula d'ana- 
tomia. pratica del dottore. Handysdie  farono ammesse 
Scivsignore alla dissezione d'un cadavere 
tal modo sarebbe stata rimosas nua delle principali dif- 
Aicoltà alla compiuta Istruzione medina delle donne. 

Condanna a morte. — 1l protesto contro Marg 
‘gherita Watera, che in Inghilterra chiamano la equea 
della fattoria deî bimbi, fini con la condaina n morte 
della delinquente. Lu sentanza (ha fatto grande sor- 


presa nel publico per!In'san severità; ma î giunti 
non avevano) altra scelti 


Come i lettori ricorderanno, Margherita Waters, che 
a Berlino si chiame-ebbe una /acifrice di angioli ‘er 
stata sottoposta a procesto pet. essersi, trovati presto di 
lei molti bambini ridotti dalia. mancanza di cura 6 cibo 

ciente allo stato di selletri @ istipiditi da harco- 
i. Essa accoglieva presso di sè quoi bambini contro 


e colDpenso, 0/n8;; aveva ‘già. sepolti parecchi- în 
‘segreto. 















































Mauino Groinesa riesi © 
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‘Banco sconto. 167.80 4177, 
Obbl. Ecelosiastiche 78 25/9 76, 
Tdem spezzato 78,50 n 76 40, 











CAMENA: DI CONNERCIO: ED! ARTI DL TORINO. | possessori. letto | _ IT ottobre 1670 — Fonti pubbli. Oro da 9116 a.2 10; 
dia 3 Tn casca, struse specialmente, i fecero rain. AGE: | Consolidato 5 p, 010. Contratti del. in 6, - 
Condizione pubblica delle Sele. — | ron indiferenti affari con un lieve migliora- | Frumento Li 90/90 @ 81 90| 57.10(67 10) n lio, 57 57.67 021x8 pel | Borsa di Firenze del 15 ottobre 1870, 
Bollettino del giorno 15.attobre 1870. | siuto di prezzi. si citano. dello veudito di || Granoturce 210 95. Î106| 91 ottobre Rendita lottera #6 86 
Organzino colli (21 peso 1605 01|struse cluesiche a vapore a lire 11-95; altre | Segala nuova n 18.85 a 14 35 | Prestito Nazion, 1886, 6.010, C. d. m. in e, » denaro. 56.89 
Trama mn ® n" |minteda 10 05 a.10 75; altre ancora unpoco | Rito non; (duzio escluso) 91 95 a 25/20) P, 77-00, Oro, Jettara 9116 
Greggin n 2» 118.98 (correnti da 0 a 9 50. Riso pugl. © (idem) » 18 60 91 85 | Titoli perl'asse ccelesinatico. C, di. i con, || Londre, lettera, tre mesi 96.08 
‘Articoli divecsi n 2» 18784| 1 prezzi praticatisi furono: par organzini | Avena (ion) —» 8.100 8/85) G.75/85; Francia, lettera _- 
= Fg ji | Broni correnti an tiro 60 a 95; por orgranziui Obbligazioni Canali Cavonr, O. del m, ino. | Prortito Nazionala 78061078 — 
Totali 95 =» 175478|corr,, 850.0; per tramemezzanelle, 75 367 387 93. Obbligazioni tabacchi “2 
= === 2 | per altro un poco migliori 80 a 85, Pen etnie Azioni Tabeochî Lera 
‘nota nol maso a tui'oggi coll n° 78! |C/Nolia actimtne! 18! Gcodisiono ‘ha regi: | CASSA DI RISPARMIO) DI TORINO: FE2 2 2 Z| ig ione mo 
Rav Sumto periodico delle operazioni a cre- MODE ner gi meiì. | ‘Arcdella Società fore Moriionai 198 50 
Greggio hallo 146 dito è dubitacdei depositanti dal 1° dERO fica den ettore | Obbligazioni » pes 
Tavorat » maggio a, tutto settembre 1870. Pinedo. Si 
BOLLETTINO, SERICO. SION n te Num tinonto | fotesdi = — = = = — = | Oblazioni Beremantico — _ 76— 
Nessi miglioramento si è verificato di- "Total bla 246 dl peso ||-Rimknnna atto al Inte ci ni 
muta l'ottava nell'articolo: shrico: 1 giorni | complesiro di chilogr.. 3,920 contro. balle | 20 aprile 1870 libretti 19,939: ‘5,948,997 18 | Lon) — — 2 REORA 


passano e. si assomigliano e le. apecanzo.ti 
pico fra le due mozioni. contendenti vani. 
scono giorno. 

Ln fubbrita francese è inoperosa ed il 
bollettino di Lione che sì riduce. a cifre in- 
aignifcanti. ne fa fede. 

Intanto i magauzeini ni'riempiono di sete 
© ubi vuol $maltire bisogna cho si sobbnrehi 
a nuovi merifii, 

Da alcuni giorni, sulla uostra piazza , si 
nota molta arrendevolezza. nei detentori di 
sete, i quali per vendere si dispongono & 
muove concessioni. 

T prozzi praticati sono; orgunzino 20129;94 
di lire 110 a 119, 90195 lire 100 contanti, 
30/87 lire 6 50 uao: greggio. 11j18 Pim 
prone.liro 70; strailati altre iprov. 20; 
lire 96.00; € 90/28 lire 105; tramo ultro 
provincie 2179924 da 90/a 95, 

‘A Milano la condizione del mercato Werico 
è rimasta duratito l'ottava invariata , numi 
la quasi completa cessazione d'attività nella 
fallriche francesi ,, e la gran, quantità di 
merci pasante dai mercati francesi fu quelli 




















tinana, 
80 greggio 
di ehiloge. 














Tn cpltal 
micio o 
Misto 
la m 

Si vonda 
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457 tra greggie è lavorate della decorsa ot- 


significanti, 
Ta Condizione ha-registrato; nella scorsa 


corsa ottava. 
Queste cifra danno 80 balle! di sete. cu 
ropes è 183 di asiatiche, 


‘i REROATO DI BRA. 


a cit tozionari, 


180 ett. Frumento 
Sogala 





Entrata por N. 7423 





Libvetti estinti per 
pagamento a salto 
65 ballo organzini ,, 57 trame, 
, 5 pesate, del peso complessivo 
14,934, contro 14,662 nella de- 


Rimanenza attiva al 
"9. 7bro 1870 libretti 


Per: l'Aumi 
TI prenidente 








pla corrispondenza ): 
Mercato ordinario , il: fru 
il bestiame ‘com tendenza al ri 


la provò un piccolo rialzo , 











toro + 
da 1.89 70 
da (n 18 30,016 60 





lcm pel 81 ottabre 











pvizasri, d''Toghilterra © della Gormania || ‘29 » aelica da nil 76091290) Bp 

‘anno osi solo rallentato le commissioni, ma | \'ettalitro. al 
prodotto nu indebolimento. maggiore nel | 59 Vitelli. da 1,100 n.208 caduno. 

soi (nrexzo medio lire 11 79. il miriagranuna ). 


venditori perci) nella tema; di unovi ti- 
Bussi, accordaroan. facilmento riduzioni di 
prezzi sugli articoli cho per. caso furono, ri- 
chienti. 

Glirorganzinî correnti ‘e buoni corr.  daî 20 
aî30d., e le trame pure mezzanello di qual- | 2.» 
sinsi titolo fecero le speso del mercato, pur-| 8,» 
‘oh il prezae nudasse a genio al compratore. | 4 n 


notificati , 
dre 1870 








Rm: 


Moroato del C0, 88. di Milano. — Bol- 
lettino ufficiato dei 


1. Quantità venduta chil. 178,100 a 1,3 4 


sorrento; 
del commissariato : 
pel 1871 di metri 
‘quercia delle' provinci 








ni del Burro, stati 
furanto' il moreato del 15 otto- 











È 56 | Panca ance 
Rn Brion n 286] l'Arsemblea general 
mr «6,100 n 2.05 | citobre correute, alle 
pom I2,60V #3 | Firenze nella sui 








"Torino, dall'ufficio ‘della Cuans (via Bel- 
lezin n; 7) il D ottobra 1670, 





Il segretario capo d'ufficio 
Fi Da BarroLomms. 





Borsa di Lione — 15 ottobre. 
Up: 010 Francese cuutabti 53, 


0 Italiano pel 15 ottobre 4 40, 


Commissariato generate accla R; Marina 
‘nel 8° dipartimento, — Napoli, il' 91 ottobre 
le ore 12 sieridiane,: negli uffici 





gp complenivo di ire 20; 
nu d'anticipazione e di sconto. 


Parigi () —— —— 











si 


14,990 5,678,085 31 


qualene entità? 


iniatrazione 
i, CanstaenoLa, 








87, ‘abili. 





‘l rialio faccinno difetto. 


to: della: provvista 
1000 di leguamo di 
meridionali per l'im- 


tori 2/57 ed auche a 67,08, 





pochi iz nd 





Idem spezzato 78/20 a 78.18. 
‘iene mazionalo s 110 n 2! 






le degli azionist 
10 antimeridia 








Ssonto alla Banen Nazionale 5, per 010. 


tava, del peso di chiloge. 88,730. Differenza | depositi . . . - 850,798) n | 6000 Sin RO. 
in'miono chil. 800, Librotet'auovi emessi 1,310 n n| (9%) Guonto @ per Op. 

Lu posizione di, Lione. è sempre diffcitis- — l’onviAGA DELLA BORSA DI TORINO 
rima, Lo sete giornalmente vengono spedite Totali 15,248. 6,606746 18| CRONACA DELLA BORE DI 0 
all'estero. per. snlvarle | dai pericoli della | Ustita. per N. 9787 Î 5 il Corso legal 
guerra. Nella sottimanà gli affari furono in- | rimborsazior 930,759:87) Rendita: Manca il corso legale. 


Una completa inazione ci si anvunzia: sui 
miercati di Firenze, Miluuo è Genova, 0: dif- 
fatti i prezzi dei titoli non variando quasi 
‘affitto da. un giorno all’altro; come; permet- 
terebbero un ‘corso d'affari regolare © di 


Cone sulle piùzze accennate, regna anche 
da noi l'inazione l'incertezza, Certamente 
che se lo affermazioni del Gainbetta {omero 
caustatate genuino o basate ap, veri ‘anti, 
potrebbero produrre un buon effetto; ma dal 
momento che i dispacci prussiani vengono nd 
Infirmaro i fatti medesimi decantati dai di 
spacci fraucesi; nessuno! più si attenta & pre: 
atar fede ‘alle. notizio di parto: ‘francese se 
uon sono corroborate da. documenti trrelra- 


L'odierno/ nostro mercato ‘non mancò di 
formezza, malgrado che le nofizio favorevoli, 
La Rendita ri: 
corcata a 58 05, veniva tenuta. a 87. Per 
fine" meso aravi veuditore a GT 10, © dome, 


Negli ari valori divcreta. formezza ; ma 


Prestito nazionalo 78 10. n77 50, 


Ax. Regia Tubacchi 680/@ 670, 


Direzione Generale delle acque #'strade. 
Firenze, il'26 ottobre. correnta , alla 19 
meridiane, in una sala; del Ministero è con- 
temporaneamente presso Îa prefettura di Man: 
tova :| appalto delle opere e provviste vi 
renti al ritiro ‘ed. imbancamento d'un tratto 
è 
di Villanova nella sezione sesta di Revere in 
provincia di Mantova, della nnghezza di me- 
stri 1,465 90, ‘per ln complessiva somma a 
‘corpo soggetta a ribasso d'asta di L, 116,481 
‘cent, 60 
Ora dello Perrovio dal 1 aporto 1870 
= Arrivi a Torino — 





























